
Laa memoriaa dell Catechismo di mio
padre, anche per i precisi riferi-
menti al catechismo tridentino,
può essere assunta come una
prova di come l’evangelizzazione in
Sicilia all’inizio del Novecento
fosse ancora praticata dai parroci
facendo uso dei compendi in dialet-
to che erano stati stampati nell’iso-
la a partire dalla seconda metà del
Seicento per volontà di vari vesco-
vi. Alla Legenda aurea di Iacopoo da
Varazze, il libro bestseller del tardo
medioevo, sembrano invece risalire
le appassionanti e avventurose sto-
rie dei santi (Genoveffa, Filomena,
Brigida, Giorgio, etc. ), in dialetto e
in rima, che si potevano sia recita-
re sia cantare durante i lavori agri-
coli. Le scenette comiche che
hanno per protagonista Nofrio e

IIIII

L
a prima volta che
sono andata a trovare
Carmeloo Campanella
(Ragusa 1931) ero
animata da un senti-
mento di profondo

rispetto per l’anziano contadino
che con la sua quintaa elementare
aveva avuto il coraggio di misurar-
si con l’ avventura dello scrivere,
anzi del trascrivere tutto ciò che
nel corso della sua vita aveva impa-
rato a memoria e a cui attribuiva a
tal punto rilevanza e valore da rite-

scoperto da lì a poco. Nella rimessa
della casa in campagna, in fondo a
un vecchio baule, arrotolatii ee legati
conn loo spago, sono comparse le
prime “pagine” scritte a mano: lun-
ghe striscee dii cartaa ricavatee dai
sacchii vuotii dell mangime. Una
sorta di documento del passaggio
dall’oralitàà allaa scrittura.
Campanella non si è mai posto il
problema di chi abbia scritto le sto-
rie, i “cunti”, le canzoni, le preghie-
re, le scenette, gli indovinelli che
costituiscono ill “tesoro”” chee consi-
deraa comee unn “patrimonio” ricevu-
to come in dono, ma per chi invece
è stato addestrato ad attribuire un
ruolo all’autorialità rintracciare le
molte e imprevedibili origini dei
testi da lui trascritti può essere un
esercizio quanto mai stimolante.

Il tesoro del contadino

ragusano è custodito

dentro un vecchio

baule, in “papiri”

legati con lo spago 

nei quali ha trascritto 

la memoria orale 

popolare: cunti, 

canzoni, indovinelli,

scenette e preghiere

Il personaggio

Il Museo dei luoghi del contadino del piccolo
centro del Siracusano è diventato interattivo
grazie a laboratori didattici e all’uso della 
tecnologia che permette di vedere in video 
l’utilizzo degli strumenti in esso conservati

Weekend

I
l racconto di una Sicilia
magica e oscura, in una lin-
gua che è dialetto siciliano
e anche reinvenzione lette-
raria e immaginifica. “Lo
scuru”,, Tunuèè edizioni,

romanzo d’esordio di Orazioo Labba-
te, trentenne di Butera, è Razziddu
Buscemi, un buterese emigrato in
West Virginia, che ormai anziano
riavvolge il nastro della sua esi-
stenza, rievocando il suo passato,
la sua giovinezza in terra siciliana.
Un storia di donne – nonne, madri
e compagne- di padri, una storia di
credenze religiose ed esorcismi,
nella campagna desolata e infuoca-
ta della provincia di Caltanissetta.
Razziddu, concepito fuori dal
matrimonio, può salvarsi solo con
un esorcismo e lui stesso ricorda il
suo cammino verso la salvezza. In
questo universo metafisico irrom-
pe con forza la figura, l’immagine
Cristica, del Signoree deii Puci, la
statua che a Butera raffigura il
Signore che trasporta la Croce.
«Ho scelto di narrare la Sicilia, una
terra che sento, profondamente,
dentro di me - dice Labbate-. La
Siciliaa dellaa tradizione, la sua
dimensione più arcaica, più oscu-
ra». Un’isola al tempo stesso meta-
fisica e folkloristica che l’autore
racconta con una letteratura che
affonda, con forza, le sue radici
tanto in Williamm Faulkner che in
Stefanoo D’Arrigo, tanto in Cormac
Mcc Carthyy che in Gesualdoo Bufali-
no. Con una presenza e un testimo-
ne letterario, sopra tutti, Franz
Kafka che emerge dall’abisso buio
e metafisico del romanzo. 
La lingua, l’utilizzo del dialetto,
denso e rituale, colpisce nella pagi-
ne di Labbate «ill sicilianoo èè unaa lin-
guaa talmentee potentee ee infuocata
da portarti in altri confini, in altri
territori. Un dialetto che sostitui-
sce l’italiano, lo copre, supera la
sua mancanza, la sua caduta». 
Ma l’universo letterario dello scrit-
tore di Butera ricorda, trae linfa e
vita anche dal realismo magico di
scrittori come Gabriel Garcia Mar-
quez e Juan Rulfo. Una dimensio-
ne visionaria, ancestrale, immagi-

di Giuseppe Lorenti
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vivere
settimanale

primo pianovivere
per ambiente New York hanno
ovviamente un’origine ben diversa:
l’industria discografica e il movi-
mento degli uomini e delle donne.
Scritte dall’attore palermitano Gio-
vanni De Rosalia, sbarcato negli
Usa nel 1907, furono conosciute da
Campanella attraverso i dischi
ascoltati a casa di una vicina ritor-
nata dall’America.
Per chi volesse sapere di più sul-
l’impresa scrittoria di Campanella,
“etnografo di se stesso e del pro-
prio mondo”, come scrive a riguar-
do il classicista Gianni Guastella
(università di Siena) e sulla conti-
guità fra tradizione orale e inter-
net (così nella nota di Andrea Nici-
ta), si rimanda a www.archiviode-
gliiblei.it dove sono consultabili sia
gli scritti di Campanella sia le regi-
strazioni audiovisive che lo riguar-
dano.

redazione@archiviodegliblei.it

*Chiara Ottaviano è una storica, docente
universitaria e sceneggiatrice

gotica. Unn goticoo meridionale,, il
goticoo deii territorii siciliani, pro-
fondi, terribili, strazianti. La stra-
da che collega Butera e Gela, dove
si innalzano chiese abbandonate e
barocche, si attraversano valloni
oscuri, cresce una natura spoglia e
selvaggia. Una terra arida che
spinge il suo sguardo oltre l’oriz-
zonte, verso il Mediterraneo». 
Il romanzo sii muovee seguendoo una
lineaa esoterica,, metafisica, a tratti
demoniaca, quasi esorcizza la
dimensione religiosa per elevarla a
una condizione ultraterrena. 
“Lo scuru” e la scrittura di Labbate
spiazza, perché unisce, mescola la
tradizione, il folklore, la magia
antica e ancestrale con un montag-
gio narrativo tipico di serie televi-
sive come True detective e Brea-
king Bad. Così, anche i paesaggi,
la campagne gelesi ricordano le
distese texane e del New Mexico.
«E’ difficile prevedere il futuro di
un giovane scrittore. Questo
ragazzo siciliano ha la fiamma, e
quindi si può scommettere su di
lui», così loo scrittoree Antonio
Moresco descrive Orazio Labbate,
ed è sicuro che “Lo scuru”, con la

Lo Scuru, romanzo
d’esordio 
del giovane 
scrittore di Butera
ambientato nelle
campagne nissene,
attraverso l’utilizzo 
di un dialetto
magmatico
trascina il lettore
dentro una Sicilia
metafisica magica
e ancestrale

testo e foto di Giovanni Musumeci

vivere

Tradizioni 2.0

L
a Sicilia nel corso dei secoli è stata invasa da popoli che
hanno lasciato in eredità un ricco patrimonio culturale: i Sica-
ni furono i primi ad abitare la Sicilia, dal XVIII secolo a.C. L’in-

vasione dei Siculi li costrinse, nel X secolo, a rifugiarsi nella Sicilia
occidentale. Di quel periodo si narra, fra storia e mito, di Kokalos,
re dei Sicani e della città di Kamicos, arroccata su una collina che
dominava e controllava i commerci sul fiume Platani (l’antico Ali-
cos “fiume del sale”) a quel tempo navigabile. Le origini di Kami-
cos sono avvolte nella leggenda. Dedalo per sfuggire alle ire di re
Minosse, volò, con delle ali di piume e cera, da Creta verso la reg-
gia di Kokalos per avere protezione. In segno di gratitudine, pro-

gettò e costruì una inespugnabile città fortificata per il re sicano.
La città, sotto gli arabi, cambiò nome in Musciaria per divenire poi
Mussaro. La peste e la carestia del 1535 la ridusse a “terra distrut-
ta” e rinacque nella collina adiacente col nome di Sant’Angelo
Muxaro. Questa premessa è indispensabile per comprendere
come a distanza di secoli questo vasto territorio sia ancora per-
meato da questa mitica cultura. Il monumento posto all’inizio della

ti dall’archeologo Paolo Orsi ha portato alla luce reperti di inestimabile
valore oggi custoditi nei musei di Siracusa, Agrigento, Palermo ed
al British Museum di Londra. Chi arriva a Sant’Angelo Muxaro resta
stupito: il paese si erge solitario su una collina al centro della valle
del Platani. La strada verso l’abitato passa accanto alla Grotta del
Principe, un monumentale tholos scavato dentro la collina. Per i vicoli
del paese aleggiano i profumi della genuina cucina: il pane, i formaggi,
la ricotta e le conserve che predispongono il corpo e la mente per salu-
tari escursioni, accompagnati da esperte guide locali, alla scoperta dei
siti archeologici, le antiche masserie, gli immensi panorami agresti e le
emergenze naturalistiche. Per gli appassionati di speleologia, Muxa-
ro riserva due autentiche perle della natura: la Grotta di Ciavuli, un
lungo e impegnativo complesso ipogeo costituito da grandi saloni di
crollo e stretti meandri creati dal fiume Platani, e la Grotta dell'Acqua,
una gola scavata dal decorso delle acque, un susseguirsi di cavità,
rami sotterranei attivi e tratti all’aperto, immersi in una lussureggiante
vegetazione dove vive il granchio di fiume. Sant’Angelo Muxaro e le
“terre dei Sicani” sono un angolo di Sicilia dove la natura convive con
il mito e l’uomo ha saputo rispettare questo patto.

gimeci@hotmail.it

L
a storia incontra la
tecnologia. E il passa-
to rivive con le sue
passioni, la sue usan-
ze, le sue memorie.
Gli oggetti del popolo

contadino riprendono vita correda-
ti da suoni, immagini, atmosfere.
E’ ciò che accade tra le sale del
Museoo deii luoghii dell contadinoo di
Buscemi, borgo sospeso nella Valle
degli Iblei. Un museo nato 30 anni
addietro dalla consapevolezza di
dover salvare, custodire, traman-
dare l’essenza di un popolo: quello
che viveva nei campi, nelle case di
campagna, nelle botteghe degli
artigiani, nelle stanze delle masse-
rie. Questo rivive tra i dedali di

di Isabella Di Bartolo

tempo stesso. Il turista assiste a un
documentario di pochi minuti rea-
lizzato con la certosina attenzione
che connota il lavoro di Acquaviva
e scopre i colori, ascolta i suoni
della mietitura, della trebbiatura.
Impara i canti della vita dei campi
e la religiosità intima legata al
lavoro. Le immagini del documen-
tario riescono a mettere in mostra
ciò che altrimenti il museo non
riuscirebbe a rendere esplicito: il
colore della paglia, il sudore sul
volto dei braccianti, la loro voce. 
«Unn tesoroo immaterialee chee èè lega-
too all’identitàà dellaa popolazione
iblea – dice Acquaviva – e che sarà
così conosciuto da tutti coloro che
vorranno immergersi nel passato.
Il nostro compito è delicato e
importante perché se all’interno
delle sale di un museo archeologi-
co viene documentata una civiltà
ormai tramontata, il nostro lavoro
è quello di essere un ponte tra il
museo archeologico e quello etno-
grafico. Osservare una falce o una
macina in pietra, o ancora gli
attrezzi usati sino al Dopoguerra
ma presenti nella vita dell’uomo da
millenni, significa guardare con
occhi consapevoli un sapere che
non può essere esposto in una
vetrina. Immateriale». 
Documentari e immagini rievoca-
no anche la pigiatura dell’uva con
la sua danza e i rituali che vi corro-
no intorno. O, ancora, la raccolta
del grano e la tradizione legata
agli aratri. Le voci degli uomini e il
loro dialogo con gli animali. Alle
otto unità museali di Buscemi si
affianca quella di Palazzolo,, dovee si
trovaa unn mulinoo add acquaa ristrut-
turatoo ee funzionante. Qui, dall’an-
tica macina di pietra, viene fuori la
farina ed è così che oltre alle imma-
gini si può anche sentire il profu-
mo del passato. 
Ill Museoo interattivoo dii Buscemii è

La metafora più utile per rappre-
sentare il suo riccoo repertorioo di
culturaa popolare non è tanto quella
della “miniera”, ma piuttosto quel-
la di un fiume che nel corso del suo
procedere raccoglie acque di
affluenti diversi trascinando con
sé tutto quello che incontra. L’alto
e il basso, l’antico e il moderno,
anzi il modernissimo, si assomma-
no e confondono sotto la patina
unificante del dialetto. 
Un insieme che nel suo complesso
offre tracce e suggerisce indagini
sui contenuti e sulle forme dei
“consumi culturali” di cui si è
nutrita una comunità contadina
periferica, quale quella ragusana,
nel corso del secolo scorso. 
Solo qualche esempio sulla varietà
dei contenuti e delle provenienze. 

Il paese agrigentinosorge sulla collina adiacente a quella che ospitava la
città fortificata costruita da Dedaloper il re sicano: ancora oggi una coppa
aureasorretta da lance micenee segna l’ingresso nella terra di re Kokalos I

l dj e producer
catanese
Kikko Solaris

si esibirà
domenica,
dalle ore 22,
nella “Sala
Lounge” del pre-
stigioso Palazzo Busac-
ca a Scicli per celebrare la Festa
della donna. Tra i massimi esponenti
della club culture italiana, Solaris è
stato recentemente premiato dalla
critica internazionale con una pubbli-
cazione in lingua inglese “Best Ita-
lian Contract” come uno dei migliori
dj e sound-designer italiani ed orga-
nizzatore di eventi in spazi non con-
venzionali. Dopo le ultime residenze
ad Ibiza e Malta, Kikko Solaris arriva
da Londra con i suoi emozionanti ed
eleganti dj set che lo hanno fatto
conoscere in Europa.

Barocco lounge
per SOLARIS

«L’
uomo è ciò che mangia» e questa non è solo una profonda verità
che ci è stata trasmessa dal pensatore tedesco Ludwig Feuer-
bach. Nell’anno, poi, in cui l’Italia esalterà con l’Expo il tema del

cibo e dell’alimentazione, mangiare diventa sempre più un importante fattore
di coscienza. Ecco come il ristorante biorganico catanese Zenzero e Salvia

dal suo ingresso nella storica via Pistone, traver-
sa di via Ventimiglia all’altezza del civico 93,
dallo scorso giugno  ha anteposto la neces-
sità del buon mangiare a qualsiasi cosa. 
Non si pensi, però, che una cucina vegetaria-
na sia grigia e monotona, perché è quanto
più lontano dalla realtà. Zenzero e Salvia è
come un vaso di Pandora dove scoprire il
mondo della cucina vegana: piatti gustosi e
ricette sfiziose e soprattutto la possibilità per
commensali di conoscere da vicino gli ingre-
dienti, i trucchi, le ricette e… le prelibatezze

di un mondo denso di gusto, colore e alle-
gria! Ed ecco il brasato di seitan al Cabernet Sauvignon o la pasta affu-
micatina, o ancora le lasagne di farro.
Il mondo biorganico vegano e vegetariano di Zenzero e Salvia è risto-
rante, ma anche take away, catering, è filiera corta bio a km 0, è laborato-
rio (lezioni di cucina vegana), ed ora, a partire da giovedì 12 marzo, sarà
anche La Bottega di fronte, una vera bottega dove poter trovare prodotti

freschi siciliani. «Il 12 marzo inauguriamo la bottega di prodotti biologici a
chilometro zero con prevalenza vegana – annuncia Fulvio Radivo, triestino
ormai radicato a Catania -. La bottega sarà a chilometro zero, dove tutto sarà
100% bio. Il grosso sarà siciliano poi avremo alcuni prodotti italiani e una
parte di prodotti del commercio equo e solidale. Molti prodotti come farine e
pasta e pane verranno da grani antichi siciliani. Il seitan, anch’esso di grani
antichi siciliani, lo produciamo noi, frutta e verdura ma anche i legumi saran-
no siciliani, avremo il sale di Mothia. Per i prodotti cosmetici abbiamo scelto
Argital di Modica, azienda che vende in tutto il mondo».
Il 95 per cento dei prodotti di Zenzero e Salvia è vegano. «Di non vegano ven-
gono usate solo latticini e uova prodotte da due produttori locali che cono-
sciamo bene – spiega Radivo - i cui animali, mucche e galline, vivono in luo-
ghi non inquinati e mangiano solo mangimi naturali e biologici».
La bottega di fronte si troverà esattamente di fronte l’ingresso del ristorante,
in via Pistone al civico 6. L’inaugurazione di giorno 12 andrà dalle 18.30 alle
20. La bottega, poi, sarà aperta ogni giorno dalle 11 alle 15 e dalle 18 alle 24,
chiuso la domenica mattina, ed effettuerà consegne a domicilio attraverso il
numero 0952962917 o 3807929017 o la mail zenzeroesalvia@gmail.com. 

Nasce LA BOTTEGA DI FRONTE 
l’emporio bio di Zenzero e Salvia

strada per il paese agrigentino - una coppa aurea con
figure di tori sorretta da due lance Micenee - indica al
viaggiatore l’ingresso nelle ”terre dei Sicani”. Lo splendo-
re della cultura Sicana-Micenea è testimoniato dagli ori,
vasellami, necropoli e tholos scoperti casualmente, a par-
tire dal 1700, dai contadini sul monte Castello che gli stu-
diosi identificano come l’antica Kamikos. Gli scavi condot-

nere suo dovere salvare quel “teso-
ro” per le generazioni successive.
Ma allo stesso tempo nutrivo anche
una certa diffidenza per quel testo
ricevuto via posta elettronica. Chi
avevaa scrittoo all computerr conn così
tantaa sicurezza, passando dal dia-
letto a un italiano fin troppo forbi-
to? «Io, perché?» mi ha risposto
Campanella. «Lei sa usare il com-
puter?», ho insistito con manifesta
incredulità. «Certo! E’ più facile
della macchina da scrivere!». 
Ed io: «Perché lei ha una macchina
da scrivere?» «Sicuro! L’ho compra-
ta a rate. L’ho lasciata in campa-
gna. E in campagna - ha aggiunto
ridendo - c’è ancora ill “papiro”” che
miaa mogliee volevaa bruciaree nella
stufa». 
Che cosa fosse il “papiro” lo avrei

La collina su cui sorge 
Sant’Angelo Muxaro; nella
pagina a fianco, il complesso
ipogeo della Grotta di Ciavuli 

sua lingua magmatica trascina
dentro un mondo  immaginifico,
una terra arcaica, rura-
le, fero-
ce. Un’I-
sola let-
teraria
che supe-
ra i pro-
pri confi-
ni senza
dimentica-
re la pro-
pria storia,
le proprie
radici. Una
Sicilia allu-
cinata e spi-
ritata rac-
colta e rac-
contata dal talento letterario di
questo giovane scrittore di Butera
conn ill visoo dii Kafkaa tatuatoo sul
petto. Si, sentiremo ancora parlare
di Orazio Labbate. 

giuseppelorenti@gmail.com
Lo scrittore di Butera, Orazio Labbate, con la statua bronzea di Leonardo Sciascia; a sinistra
la copertina di “Lo Scuru”, il suo romanzo d’esordio dall’atmosfera gotico-meridionale

Uno degli ambienti 
del Museo della civiltà 
contadina di Buscemi

Il museo
VIVO 
di Buscemi

Il museo
VIVO 
di Buscemi

Il libro/2 Il GOTICO meridionale di
ORAZIO LABBATEORAZIO LABBATE

nifica attraversa, riempie “Lo
Scuru”. «Tutti i miei personaggi
sono immersi dentro un’atmosfera

Sant’Angelo Muxaro
l’ingresso alle antiche
Terre dei Sicani

Il libro/1

V
enerdì , alle 16,30, nei locali del Museo Emilio Greco
(casa natale di Vincenzo Bellini - piazza San Francesco
d’Assisi 3, a Catania), il giornalista Nicola Savoca e l’e-

ditore Vera Ambra presenteranno il volume “Con l’inchiostro
dei vostri occhi” di Mariano Campo, responsabile dell’ufficio
comunicazione dell’Università di Catania e direttore respon-
sabile di Zammù Multimedia (Edizioni Akkuaria, 2015 - Euro-
pa la strada della scrittura Collana di narratori contempora-
nei), nell’ambito della rassegna “Viaggio tra le vie dell’arte
2015”. L’attore Alberto Bonavia leggerà alcuni brani del libro,
una raccolta di racconti che traggono spunto da episodi auto-
biografici. 
Scrive l’autore nella premessa: “Ci vuole coraggio per scrive-
re di se stessi. Ai propri figli, però, non si può mentire. Da qui

nasce questo libro.
Dalla volontà di anda-
re finalmente a cerca-
re per cassetti fogli

scribacchiati e quasi dimenticati, riempiti d’impulso nei
momenti più tristi o gioiosi di vent’anni della mia vita e subito
dopo nascosti, anche a me stesso. Raccolti e confezionati,
con molta fatica, per consegnare a voi le immagini di un
uomo che altrimenti non conoscereste mai: negli anni in cui
era giovane come sarete voi presto, nelle evoluzioni della sua
anima acerba e poi via via più consapevole e rodata, attraver-
so il racconto di una storia che, altrimenti, vi perdereste per
sempre, nonostante le mille fotografie ormai ingiallite e i dolci
ricordi di nonna Ali”.

A destra Mariano
Campo e la copertina
di “Con l’inchiostro
dei vostri occhi”

La
vario-

pinta 
cucina bio
di Zenzero
e Salvia

S
i intitola “La fine del mondo”, il nuovo disco della
cantautrice palermitana Simona Norato, uscito con il
marchio La Fionda, consorzio indipendente di artisti

siciliani che propone un nuovo model-
lo di gestione della 'macchina' che
sostiene l'artista. Musica e testi sono
della stessa Norato, la produzione arti-
stica è di Cesare Basile, con cui sarà in
tour nelle prossime settimane per pre-
sentare il nuovo progetto dell’artista
etneo. Scrive la ex Iotatola sul suonuo-
vo progetto discografico: “Questo disco
è il frutto di una scrittura incoercibile,
come il reflusso gastrico perpetuo dopo

la sbronza. La morte alcolica dell'eroe senza pelle che si
rinchiude in casa per paura e per amore dell'uomo, è
necessaria. Perché è la fine che precede il principio, non il
contrario. Questo disco parla di Rinascita, parla di quella
salvezza che proviene dalla scrittura, dal racconto. La bel-
lezza del viaggio che prescinde dal risultato e nutre, qui ed
ora. La ricerca di nuovi modelli culturali che cancellino
quelli vecchi, ingoiati senza critiche. La rivoluzione allo
specchio. Il cambiamento ed il movimento applicati
innanzitutto a se stessi, perché lasciarsi non è la fine del
mondo”.
La Norato presenterà “La fine del mondo”  mercoledì al
Teatro Coppola di Catania, il 13 marzo al Cafè Bandini di
Trapani e il 18 marzo ai Candelai di Palermo. 

LA FINE DEL MONDO con Simona Norato

CARMELO CAMPANELLA L’oralità si fa scrittura

A sinistra e a in basso, Carmelo Campanella con alcuni “papiri” ricavati dai sacchi di
mangime; al centro, il repertorio popolare trascritto a mano dal contadino-letterato

di Chiara Ottaviano
foto di Laura Moltisanti

Buscemi dove si snoda un museo
che è un viaggio nella tradizione e
che, adesso, diventa interattivo. 
«Il linguaggio non può restare
sempre uguale a se stesso – dice il
direttore e deus ex machina del
museo, Rosarioo Acquaviva – ma
deve cambiare e divenire quello
strumento di comunicazione utile.
Le nuove generazioni oggi parlano
con le immagini, con la tecnologia
e non è più possibile rimanere
ancorati a concezioni museografi-
che rinascimentali: ill museo
dev’esseree vivo». Da qui l’idea di
far rivivere, appunto, le otto unità
museali di Buscemi.
Accade così che un visitatore entra
nel luogo dedicato al grano e rive-
de su un maxischermo l’utilizzo di
quegli attrezzi antichi e moderni al

visitabilee tuttii ii giorni grazie
anche alla collaborazione con i più
giovani che promuovono iniziative
e laboratori didattici. Ed è proprio
grazie a loro che vengono promos-
si corsii ee laboratorii didatticii che
coinvolgono adulti e bambini. I più
piccoli potranno partecipare a gio-
chi che insegneranno loro il rispet-
to per il passato e che rimarrano
nei ricordi dei bambini come una
vera esperienza, per capire ed
apprendere, in maniera spontanea
e giocosa, il mondo in cui, ben
salde, affondano le radici iblee. Su
richiesta, inoltre, si potrà parteci-
pare ai corsi di restauro lapideo,
pittura ad olio, restauro del legno,
aspetti costruttivi dei tradizionali
tamburi a cornice proposti dal per-
sonale del Museo. Il Museo è aperto
nei giorni feriali (ore 9 - 12,30 e
ore 15 - 18) e nei festivi (ore 9,30 -
13 e ore  15 - 19). «Con sacrifici –
dice Acquaviva – ma con la consa-
pevolezza che chiuderne le porte
significherebbe perdere l’occasione
di rievocare un pezzo del nostro
cuore».

isabella.dibartolo@virgilio.it

Con l’inchiostro dei 
vostri occhi l’esordio
letterario di Mariano Campo
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